
 
Ricerca sulle conoscenze e le pratiche di riduzione dei rischi connessi all'uso di sostanze da parte di 
organizzatori di eventi e gestori di locali nel territorio romano. 
 
 
Il Progetto Nautilus opera nei contesti del divertimento notturno al fine della limitazione dei rischi e riduzione 
dei danni che possono derivare dall'assunzione di sostanze stupefacenti e dall'adozione di comportamenti 
sessuali a rischio.  
Il progetto interviene principalmente in realtà stabili del loisir notturno (discoteche, concerti, eventi estivi, 
etc.) e in raduni legati alla fruizione musicale auto organizzata ed auto prodotta (rave, tekno party, etc.) 
 
Allo scopo di potenziare gli interventi di riduzione del danno e dei rischi connessi all'uso di sostanze nei 
contesti del loisir notturno, l'équipe di Nautilus ha realizzato una ricerca di natura sia quantitativa che 
qualitativa rivolta agli organizzatori di eventi ed ai gestori di locali, club e discoteche. La ricerca muove dalle 
riflessioni circa il rapporto e le collaborazioni avute in sedici anni di interventi socio-sanitari con gestori e 
organizzatori di eventi, attori fondamentali all’interno dei contesti di loisir notturno. Nell'arco di questi anni si 
è arrivati a comprendere che organizzatori e gestori non sono unicamente possibili fruitori degli interventi di 
riduzione del danno, ma possono diventare partner efficaci del reticolo operativo tanto quanto altri servizi 
presenti sul terreno di intervento. In questo senso, la partecipazione e gli interventi della nostra équipe ad un 
rave o ad un evento legale si costituisce come un’occasione di concertazione (con gli organizzatori e i 
partecipanti) per la realizzazione di un evento “safe”, dove la progettazione di una sicurezza possibile deve 
essere responsabilità di tutti i soggetti che promuovono, o partecipano, agli eventi. 
 
Obiettivi: 
 

1. Analisi del contesto effettuata attraverso interviste semi-strutturate con gli organizzatori ed i gestori di 
eventi per conoscere le loro pratiche di gestione delle serate e delle emergenze connesse all'uso di 
sostanze; stabilire le loro conoscenze e pratiche di riduzione del danno durante lo svolgimento degli 
eventi notturni al fine di aumentare la loro capacità di auto-gestione. 

2. Sviluppo di comunità: sviluppare e consolidare una rete di soggetti, che, attraverso il loro ruolo, si 

muovano in un'ottica di tutela della salute, per una prevenzione efficace. 

 

Metodi e strumenti 
La metodologia impiegata è quella della survey somministrata utilizzando un questionario strutturato. Ad ogni 

persona contattata è stata sottoposta, previo consenso, un’intervista telefonica individuale. Tale intervista è 

stata costruita assieme al gruppo degli operatori e delle operatrici del progetto. Per realizzare la ricerca è stato 

costruito infatti un questionario ad hoc, proposto in modalità anonima, che prevede risposte chiuse ed 

interviste semi-strutturate, articolato in cinque differenti aree di indagine. La ricerca, pensata inizialmente per 

essere somministrata in presenza, è stata tuttavia somministrata principalmente tramite contatto telefonico a 

causa dell'emergenza Covid19 e questo  ha limitato l'ampiezza del campione. 

 

 



Risultati: 
 
Parte 1: Il campione  
 
 

 
All'indagine hanno partecipato 15 organizzatori di eventi (legali e free party), tutti residenti nel Lazio, in un 
periodo che va da giugno a dicembre 2020. Di questi il 73,33% è costituito da maschi (n.11) ed il 26,77 da 
femmine (n.4), prevalentemente di età compresa tra i 25 ed i 29 anni (33%, n.5) e i 35 ed i 50 anni (33%, n.5) e 
tutti/e di nazionalità italiana. 
 
Gli intervistati abitano prevalentemente in casa (93,33%, n.9) con la famiglia di origine (33,3%, n.5) o in coppia 
(20%, n.3). 
Il 53,33% del campione ha un diploma di scuola superiore (n.8), il 20% (n.3) ha svolto un Corso di formazione 
professionale, mentre il 13,33% (n.2), ha conseguito una Laurea Magistrale. 
Dei quindici partecipanti all'indagine, il 60% (n.9) risulta essere occupato mentre il 26,77 % afferma di essere 
uno studente-lavoratore (n.4) 
 
 



 
 

 Quasi la totalità del campione oggetto di indagine (73,33%, n.11) conosce il progetto Nautilus da più di 
3 anni: 

 



 
 
 

 Il 40% dei soggetti (n.6) ha intrapreso dalle due alle cinque collaborazioni con il progetto durante lo 
svolgimento di eventi notturni:  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 Il 46,6% (n.7) ha avuto modo di conoscere il progetto Nautilus nel corso di eventi non organizzati e non 
gestiti in prima persona: 

 
 
 



 
Parte due: Intervento 
 
Il 57,14 % (n.8) dei soggetti che ha partecipato all'indagine afferma di non sapere cosa fossero le pratiche di 
Riduzione dei rischi e di Riduzione del danno prima di conoscere il progetto. Il 71,43% (n.11) dichiara inoltre di 
non avere mai intrapreso collaborazioni con servizi simili, anche se il 28,47% (n.4) ha collaborato con un 
servizio di riduzione dei rischi attivo principalmente nella città di Bologna. 
 

 
 
 
 



 
Relativamente all'adozione di buone prassi di tutela della salute dei partecipanti agli eventi, è stato chiesto al 
campione se nell'organizzazione delle serate fosse prevista, oltre a Nautilus, la presenza di altri operatori 
abilitati al soccorso sanitario. 
Il 78,57% (n.11) del campione afferma di non richiedere la presenza di operatori sanitari durante gli eventi, 
mentre coloro che lo fanno, contattano principalmente l'ambulanza con i soccorritori: 
 
 

 
 
 



Dalle risposte alle domande aperte del questionario, emerge che organizzatori e gestori di locali che scelgono 
di usufruire della presenza di operatori sanitari durante gli eventi sono motivati dalla percezione di una 
maggiore sicurezza mentre coloro che scelgono di non richiederne la presenza esprimono una sostanziale 
sfiducia verso le istituzioni ed il timore di incorrere in denunce (soprattutto chi organizza eventi illegali). 
Inoltre, coloro che non ritengono utile la presenza di operatori sanitari spesso si occupano di gestire 
autonomamente eventuali malesseri. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
Rispetto alla presenza di personale addetto alla sicurezza, il 78,57% (n.11) del campione afferma di avvalersi di 
un servizio d'ordine durante gli eventi, principalmente di tipo informale (69,3%, n.9). Chi non prevede alcun 
servizio d'ordine autogestisce l'evento prevedendo unicamente di effettuare dei giri di monitoraggio durante 
la serata. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Inoltre nell'81, 82% (n.9)  dei casi, il personale addetto alla sicurezza rimane stabile nel tempo e viene 
coinvolto nell'organizzazione e nella gestione dell'evento sia in modo più strutturato (prevedendo la 
costituzione di assemblee organizzative per realizzare l'evento e attenendosi a direttive che vengono stabilite 
dai gestori dei locali), sia in modo più informale (i gruppi di organizzatori che realizzano insieme l'evento si 
occupano di gestire anche  tutti gli aspetti relativi alla sicurezza nel corso della serata):  
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
Il progetto Nautilus risulta essere contattato principalmente per intervenire nel corso di eventi di musica tekno 
(85,71%, n.12) o psytrance (14,29%, n.2). Il numero dei partecipanti agli eventi organizzati o gestiti dal 
campione intervistato è abbastanza diversificato anche se in media, è racchiuso in un range che va dai 100 ai 
500 partecipanti (35, 71% tra i 100 e i 250 partecipanti e 28,57 % tra i 250 e i 500 partecipanti). Solo due degli 
organizzatori contattati realizza eventi che superano i 1000 partecipanti (7,14%) o che, al contrario, ospitano 
meno di 100 persone (7,14%). Questo dato può essere spiegato dal fatto che non sono state effettuate 
interviste ad organizzatori di grandi eventi (come i festival) o ai gestori di locali di grandi dimensioni (piuttosto 
rari nel territorio romano). 
 
La prevalenza del campione oggetto di indagine contatta telefonicamente il progetto Nautilus per richiederne 
la presenza all'evento (42,86%, n.6) o tramite Social Network (21,43%, n.3) ed afferma di apprezzare questa 
modalità di contatto: 
 
 

 



 
 
 
 
Inoltre, il 71,43% (n.11) del campione afferma di essere soddisfatto del rapporto di collaborazione intrapreso 
con il progetto, che risulta essere disponibile quando viene richiesta la sua presenza agli eventi. 
Dalle risposte date circa le motivazioni che portano organizzatori e gestori ad usufruire del servizio offerto dal 
progetto Nautilus emerge come sia apprezzato il lavoro di prossimità, il tipo di approccio educativo – 
promozionale, la valutazione ambientale e la gestione di malesseri ed emergenze. 
Inoltre, la quasi totalità del campione afferma di essere molto disponibile ad avere la presenza del progetto 
durante un evento, anche quando è il servizio stesso a cercare un contatto (92,86%, n.13). La poca 
disponibilità ad accogliere il servizio viene espressa da organizzatori di eventi illegali che appartengono a 
gruppi anarchici che per la loro posizione politica mal tollerano la presenza delle istituzioni nei loro contesti e 
che sospettano una collaborazione tra il servizio e le forze dell'ordine (7,14%, n.1).  
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Rispetto alle azioni svolte dal progetto durante le serate, quelle percepite come più utili sono relative alla 
distribuzione di materiali di riduzione dei rischi e del danno (100%, n.14) e gli interventi sanitari di primo 
soccorso (100%, n.14). 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Una riflessione merita il dato emerso rispetto alla somministrazione di test rapidi di screening HCV/HIV. Il 
progetto Nautilus ha eseguito in passato la somministrazione di test rapidi di screening HCV, azione 
considerata molto utile per il 57,14% del campione (n.8) anche da chi non ha usufruito del servizio. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Una parte della ricerca ha indagato sulla percezione di organizzatori e gestori di locali circa il loro grado di 
attenzione agli aspetti relativi alla salute collettiva ed alla sicurezza quando organizzano un evento. Il 92,86% 
del campione (n.11) afferma di dedicare un buon grado di attenzione a questi aspetti, soprattutto per quello 
che riguarda la valutazione dell'ambiente nel quale si svolge l'evento mentre il 7,14% (n.1) pensa di 
raggiungere livelli ottimali. Nessuno dei partecipanti alla ricerca afferma di non dedicare attenzione agli 
aspetti di sicurezza e salute collettiva in quanto ritiene che la collaborazione con il progetto sia sufficiente a 
curare gli aspetti relativi alla tutela della salute e della sicurezza dei partecipanti nel corso della serata. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



 
 
Relativamente agli aspetti da migliorare, relativi alla sicurezza ed alla tutela della salute dei partecipanti agli 
eventi, gli intervistati affermano di non sentirsi competenti nel mettere in atto buone prassi orientate alla 
salute, tranne per quello che riguarda il fornire acqua e cibo e prevedere la presenza del progetto. Alcuni 
affermano che spesso lasciano che i partecipanti agli eventi si “autogestiscano”, anche se affermano che 
servirebbe una maggiore attenzione per limitare possibili violenze di genere e un diverso rapporto con le 
istituzioni.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Parte 3: Seminari informativi  
 
Una parte del lavoro del progetto Nautilus è dedicata alla realizzazione di seminari informativi su salute e 
sicurezza nei contesti del loisir notturno ad organizzatori di eventi e operatori della sicurezza nei locali. 
 Il questionario di ricerca è stato somministrato soprattutto ad organizzatori che non hanno partecipato ai 
seminari informativi offerti (85,71%, n.12) e che affermano che per la loro organizzazione sarebbero molto 
utili (100%, n.12). Gli organizzatori che hanno avuto modo di prendere parte ai seminari informativi (14,29%, 
n.2), li ha trovati molto utili (100%, n.2) soprattutto per ciò che attiene agli aspetti di gestione delle emergenze 
e dell'aggressività durante gli eventi, e per la riflessione sulla legalizzazione delle sostanze. 

Gli aspetti considerati più critici dai partecipanti ai seminari attengono alla logistica: difficoltà ad identificare il 
luogo di realizzazione dei seminari per mancanza di segnaletica, orari di svolgimento poco flessibili. 
 
Rispetto ai possibili temi da trattare nei seminari informativi offerti dal progetto, il campione intervistato 
vorrebbe approfondire principalmente quello che attiene alla gestione dei malesseri legati all'uso di sostanze 
(46,15%, n.6), alla gestione di eventi critici come risse e aggressività (15,28%, n.2) ed alla prevenzione dei 
rischi connessi al consumo di sostanze ed alle malattie sessualmente trasmissibili (15,28%, n.2). 



 
 
Il 15,28% del campione afferma inoltre che vorrebbe approfondire gli aspetti legati alla sicurezza degli eventi e 
relativi alla legalità. 
 
Parte 4: Idee e suggerimenti 
 
La quasi totalità del campione considera ottima la collaborazione con il progetto Nautilus (71,43%, n.12) ed il 
28,57% (n.4) la giudica buona. 



 
Tra i punti di forza della collaborazione con il progetto, gli intervistati indicano soprattutto la disponibilità del 
servizio ad essere presente agli eventi, la facilità di contatto, la percezione di aumentata sicurezza durante le 
serate, la possibilità di avere maggiori informazioni sui rischi connessi all'uso di sostanze e la capacità di 
gestione di malesseri ed emergenze. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
I punti di maggiore criticità nel rapporto con Nautilus invece sembrano essere soprattutto legati al fatto che il 
servizio non può intervenire fuori dal Lazio, non può essere contattato quando la serata è già iniziata 
(soprattutto agli eventi illegali), ed ai limiti connessi all'orario di presenza. Alcuni evidenziano inoltre la 
possibilità di scegliere una postazione più visibile, l'aumento di competenze mediche che possano sostituire le 
ambulanze e la maggiore collaborazione in fase di organizzazione degli eventi per la valutazione dei possibili 
rischi. 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
Parte 5: Emergenza Covid19 
 
Da marzo 2020, durante i mesi di emergenza Covid19, la totalità quasi degli organizzatori e dei gestori di locali 
intervistati non ha realizzato eventi musicali in presenza. Alcuni affermano di averne realizzati alcuni on line ed 
altri raccontano di aver organizzato eventi illegali con pochissime persone. 
Le maggiori difficoltà incontrate nella realizzazione di eventi durante la pandemia sono collegate 
principalmente alla paura di incorrere in sanzioni e denunce ed anche ad aspetti economici. 
Rispetto alle idee sulle possibili modalità di realizzazione di eventi musicali durante l'emergenza Covid emerge 
l'intenzione di realizzare unicamente iniziative diverse, come cineforum e presentazioni di libri, che non 
prevedano la presenza di molte persone. La maggior parte del campione però desidera tornare quanto prima 
alla “normalità” e non intende realizzare eventi durante il periodo di emergenza covid19.  
 

 
 



 
Rispetto alla possibilità che le misure di sicurezza possano essere realizzate considerando anche il potenziale 
uso di sostanze durante gli eventi, la maggior parte del campione reputa che sia efficace soprattutto avere la 
presenza del progetto Nautilus durante la serata. Alcuni indicano che sia utile consapevolizzare i partecipanti e 
implementare le risorse sul controllo come temperatura e distanziamento all'interno del locale.  
 
 
 
 

 



A conclusione della ricerca, è stato chiesto ai partecipanti di pensare a quale possibile contributo potrebbe 
dare Nautilus nell'attuale situazione di emergenza. Dall'analisi delle risposte fornite, risulta come molto utile 
la presenza di Nautilus anche nelle serate con pochi partecipanti realizzate in questa fase di emergenza. Alcuni 
pensano che il progetto potrebbe fornire informazioni e materiali di riduzione dei rischi connessi al Covid e/o 
controllare che i fruitori degli eventi rispettino le misure di sicurezza previste. 

Conclusioni 
 
La ricerca condotta potrebbe essere solo la prima parte di un'indagine più ampia che permetterebbe al 
servizio di potenziare le relazioni di fiducia e di collaborazione con gli organizzatori e con i gestori dei locali, al 
fine di aumentare la promozione del benessere e della sicurezza delle comunità e la diffusione di 
comportamenti orientati alla salute collettiva. I possibili rischi e le criticità collettive possono essere ridotte, 
infatti, con una gestione del divertimento notturno che si faccia promotrice di azioni di sistema che 
coinvolgano tutti i soggetti interessati, in un’ottica di promozione della salute. Emerge l'esigenza di attivare, 
sostenere e promuovere forme di autoregolamentazione sui temi del rispetto degli ambienti che accolgono le 
feste, della scelta di ambienti non rischiosi, della non sottovalutazione dei rischi legati al consumo di sostanze 
psicotrope e del monitoraggio sugli episodi di violenza. Fino ad oggi il progetto Nautilus sembra avere svolto 
una funzione importante all’interno dei contesti del loisir notturno, garantendo interventi di informazione 
sulle sostanze e di primo soccorso. Ampliare la ricerca permetterebbe al progetto di implementare azioni 
efficaci che fungano anche da ponte per una auspicabile collaborazione tra i lavoratori della notte e le 
istituzioni e i servizi del territorio. 
 


